
La Prima Guerra d’Indipendenza, militarmente sfortunata, non cambiò la carta politica italiana ma finalmente risvegliò le coscienze 
e, tra l’altro, chiederà la libertà religiosa per gli acattolici che verrà concessa sia ai Valdesi (17 febbraio 1848) che agli Ebrei che 
ottengono l’<emancipazione> firmata, a Voghera, da Carlo Alberto il 29 marzo 1848 (lo stesso giorno – 29 marzo – del 1516 era 
stato istituito il primo Ghetto a Venezia!).

La scintilla della <rivoluzione> italiana parte anch’essa dalla Francia e prima ad insorgere in Italia è la città di Milano (18-22 marzo 
1848: le “Cinque Giornate”) dove il quindicenne ebreo mantovano Ciro Finzi si mette a capo dei rivoltosi e l’ebreo Giuseppe Finzi 
di Rivarolo ha un comando militare e il Rabbino Samuele Salomone Olper (1811-1876) che si era anche adoperato alla coraggiosa 
ricerca ed all’assistenza sui campi di battaglia di feriti e prigionieri.    

Cappellani militari 
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Curtatone e Montanara 

       La ‘Rocca’ ove avvennero gli        La battaglia di Curtatone e Montanara vista da parte austriaca,  
  ultimi scontri prima della    
 ritirata.        

   in una stampa dell’epoca, edita a Stoccarda. 
  6.000 Italiani tra Volontari e Regolari Toscani e Napoletani 

    (con 118 cavalli e 9 cannoni) furono attaccati, nei due borghi 
  presso Mantova, il 29 maggio 1848, da 32.000 Austriaci con  
 40 cannoni.  L’eroica resistenza dei nostri, prolungatasi fino a  
 sera, permise all’esercito sardo di concentrarsi a Goito e di 
 battervi, il giorno dopo, l’esercito austriaco di Radetzky. 

Momento cruciale della Battaglia a Curtatone   
(quadro di P. Senno)      








